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 Alla guerra alla guerra  
si mangia male e si dorme per terra! 

 
 
Care lettrici e cari lettori, 
 
di guerra si parla troppo o si parla poco? Che della guerra si debba par-
lare mi pare ovvio, c’è, esiste e non si può ignorare. Ma anche parlarne 
troppo e parlarne con superficialità può far apparire i conflitti bellici come 
eventi ineluttabili, fatali, inevitabili. Oggi si è giunti in alcuni media al punto 
di parlare, senza troppo sdegnarsi, dell’uso di armi atomiche come se si 
parlasse di una passeggiata fuori  le mura, cioè di un fatto un po’ fuori 
luogo rispetto alla normalità ma comunque di un fatto possibile. 
Sembra quasi uno scherzo, stiamo parlando della distruzione del mondo 
– di questo si tratta – quasi come se parlassimo di un videogioco. Rara-
mente stampa e informazione mediatica si mostrano sufficientemente in al-
larme rispetto a questa situazione, danno conto di distruzioni e di missili 
senza porre in rilievo l’enorme rischio che l’umanità e il mondo corrono.  
Un po’ diversa è l’attenzione che troviamo in alcune opere, dal libro al ci-
nema. Difatti affrontiamo nelle pagine di apertura di questa rivista la que-
stione per dire “guerra mai più”, e lo facciamo rifacendoci purtroppo non 
all’informazione quotidiana perché in essa troviamo pochi riferimenti. La 
nostra rivista dedica queste pagine ai crimini bellici (libro di Marco De Pao-
lis, p. 6), all’orrore di tutte le guerre (libro di Francesca Mannocchi, p. 10), ai 
bambini e la guerra (film di Andrej Tarkovski, p.12) per ribadire un concetto 
semplice che pero è nella mente di molti: l’assurdità della guerra.  
Nell’augurarvi buona lettura, ricordiamo che già nei numeri scorsi siamo in-
tervenuti sul tema dei conflitti, presentando tra le altre opere quelle di Gino 
Strada e di padre Alex Zanotelli.  
Quelle di questo numero, che presentiamo e consigliamo, sono letture tra-
sversali, adatte ai giovani e ai meno giovani (la questione infatti riguarda tutti). 
Il fine è anche portare alla piena consapevolezza dei rischi che corriamo. E 
non è vero che non possiamo farci niente. Certo sappiamo bene che le sorti 
sono nelle mani dei potenti della terra, ma così è sempre stato, anche quando 
c’era la guerra fredda o la guerra tra Usa e Vietnam. Solo che allora le piazze 
e le pagine dei quotidiani si riempivano nel nome della pace. Oggi questo 
“lasciar scorrere” a me fa paura quanto le azioni dei potenti.  
C’è chi dice, e forse ha qualche ragione, che la guerra sia insita nella na-
tura degli esseri umani. Perfino i periodi di pace conterrebbero germi di 
violenza che non si accontenterebbero di criminali azioni individuali. Viene 
in mente il ciclo della farfalla, nel senso che la pace ha la bellezza della 
farfalla, la quale però ha vita breve, quel tanto che le basta per deporre 
tante uova da cui nasceranno nuove larve, non solo non altrettanto belle 
ma anche voraci e capaci di guastare frutta e altri beni commestibili…   
Anche se le cose stessero davvero così, gli esseri umani non sono bruti, 
hanno mente, cuore e coscienza. E in certi momenti se lo ricordano, e bene. 
Sennò chi lo avrebbe scritto l’articolo 11 della nostra Costituzione?  C’è bi-
sogno di un’altra catastrofe mondiale per ricordarsi di ripudiare la guerra? 
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F rancesca Mannocchi è una gior-
nalista di guerra, da anni rac-
conta i conflitti che si 

consumano nei territori più tormen-
tati della terra, in Iraq, in Libano, in 
Afghanistan, in Libia, in Siria e oggi 
nell’inferno dell’Ucraina. Luoghi lon-
tani e diversi, alcuni noti come antico 
oggetto del potere coloniale, altri co-
nosciuti in Occidente come poco più 
di un nome sulle carte geografiche, 
altri ancora noti per essere stati in 

tempi remoti la culla di straordinarie 
civiltà, che sono alla radice della cul-
tura moderna.  
Francesca Mannocchi è capace di met-
tere in primo piano nei suoi reportage 
su questi eventi e questi luoghi lontani 
la cultura, le tradizioni, ma soprat-
tutto i sentimenti, le sofferenze di po-
poli martoriati, sradicati dalla loro vita 
e dalle loro speranze da un’ennesima 
guerra insensata, generata dagli inte-
ressi di poteri senza scrupoli. 

Nel suo libro non c’è solo la guerra, il 
suo racconto parte sempre dalla storia, 
dalla cultura, dalle tradizioni, indugia 
nella descrizione dei paesaggi, delle 
strade, delle case, descrive la fatica delle 
persone per costruire il futuro. Racconta 
insomma la gente con la sua vita di tutti 
i giorni, con quella vita e quegli affetti 
che all’improvviso vengono stracciati 
dall’esplosione di un conflitto. 
 
Il confine e 
l’immedesimazione 
 
Questo libro si rivolge ai più giovani, 
ai ragazzi perché è giusto che sap-
piano, che capiscano, che siano capaci 
di camminare nel mondo con gli 
occhi aperti; e soprattutto «perché la 
guerra dovrebbe insegnarci ad ascol-
tare le ragioni dell’altro». 
Nell’introduzione della stessa autrice 
ci sono due temi di straordinaria 
forza: il concetto di confine – che dà il 
titolo al libro – e l’esercizio di imme-
desimazione.  
Il confine è definire, è limitare, è cir-
coscrivere e costringe le persone e gli 
eventi in ruoli rigidi, quasi stereotipi. 
Ma le persone, soprattutto quando le 
loro vite sono stravolte, non vogliono 
essere identificate con i ruoli a cui la 
guerra le ha consegnate e rivendicano 
il rispetto delle loro identità. Prima di 
essere rifugiati, profughi, prigionieri 
quelle persone erano insegnanti, stu-
denti, operaie, nonni, tutte definizioni 
relative alle loro attività, alla loro vita, 
ai loro affetti. La guerra li ha resi figu-

Le ragioni degli altri

Da una giornalista di guerra la proposta, ai ragazzi e non solo, 
di precipitare nell’inferno dei conflitti bellici per ritrovare il senso 
di un’umanità che aspiri alla pace.

Ritorno dall’inferno 
della guerra  

di Paola Parlato

| GUERRA MAI PIÙ

Francesca Mannocchi



rine senza nome e senza storia. 
Per comprendere fino in fondo que-
sto concetto è importante l’altra pa-
rola chiave che la Mannocchi ci 
propone: l’immedesimazione. Solo 
comprendendo che ciascuna di quelle 
figurine che intravediamo sullo 
schermo nei reportage dai territori di 
guerra è una persona come noi, con 
affetti, interessi, speranze come noi 
potremo restituire l’identità a quelle 
figure e andare oltre il confine. 
«Provate a chiedervi, all’inizio di ogni 
capitolo cosa farei io se…» propone 
l’autrice. L’immedesimazione è un 
processo fondamentale nella costru-
zione dell’accettazione e del rispetto 
dell’altro, soprattutto se l’altro è di-
verso da noi. Ma se si parla di situa-
zioni limite come quelle che una 
guerra ci propone, immedesimarsi è 
indispensabile per capire e per provare 
empatia. Si fa fatica, soprattutto le ra-
gazze e i ragazzi nati e cresciuti in una 
società del benessere, a credere che al-
l’improvviso sia possibile perdere 
tutto, soffrire la fame e il freddo, ri-
nunciare a lavarsi, a riscaldarsi, rinun-
ciare alla scuola, agli amici, a uscire, a 
ballare, non sapere se se ne si uscirà 
vivi. È questo il modo migliore per ca-
pire la guerra, per imparare ad odiarla. 

Il libro è diviso in capitoli dedicati cia-
scuno a un conflitto oggi in atto e cor-
redati da una cronologia degli eventi 
principali. L’esposizione non è mai 
fredda cronaca, si presenta come un 
racconto corale di donne e uomini – 
Melissa, Husen, Ali, Anastasia, per ci-
tarne alcuni –  che si staccano dallo 
sfondo con tutto il drammatico spes-
sore della loro umanità. All’interno di 
ciascun capitolo sono inserite in 
modo chiaro e organico ed evidenziate 
dal fondo scuro che le mette in risalto 
le parole del glossario accompagnate 
dalle loro definizioni. 

La complessa e drammatica 
realtà della guerra 
 
Non mancano i riferimenti autobio-
grafici, la descrizione delle emozioni 
che la Mannocchi stessa ha vissuto nel 
corso degli anni di fronte a dramma-
tici scenari a cui è impossibile assue-
farsi. 
Lo sguardo oltre il confine è un libro 
destinato principalmente ai ragazzi 
perché imparino a conoscere la realtà 
drammatica e complessa della guerra 
con il cuore e con la mente. Ma que-
sto percorso è fondamentale a tutte le 
età e dunque questo libro è destinato 
anche ai lettori adulti, troppo spesso 
irrigiditi nei pregiudizi o trincerati nel 
loro comodo universo. Perché come 
afferma la Mannocchi «è proprio dalla 
diversità, dal tentativo di colmare la 
distanza, che le persone e dunque i 
popoli possono avvicinarsi: convivere, 
anziché farsi la guerra». 
 
 
 
Francesca Mannocchi 
LO SGUARDO  
OLTRE IL CONFINE  
De Agostini, Milano, 2022 
pp. 224, € 13,90 
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